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Pre. zo «d'atibonamento pet Uelie, per in 
Irivacstre Fior. 2 59) puri a ilal. d.iro G 20. 

fer la Provincia ed inlerto cell oegno 
dal. Lire 7. 

Uan avuinere arrelrito selli 7, parti a ifal. 
contesioni 13, 

Per l'inserzione di anmunzi a prozzi miti 
dia convenirsi rivolgersi all' Ufficio del 
Giernale. 


Esce tutti i giorni eccetto la domenica. — Si vende a soldi 3 pari a 





T,e elezioni Comunali di Udine. 


II. 


Tin altro appunto si diede alle nostre ele- 
zioni {specialmente da dne corrispondenze ri- 
portate nel Sole di Milano) che cioè tornarono 
a galla gli uomini vecchi, e che Il complesso 
risullò quale potevasi aspettare sotto il restrit- 
fivo sistema austriaco. 

Avete mai osservato i cerretano spiegare 
uno mazzo di  earte dinnanzi alla. moltitudine 
ehe lo gnarda n bocca aperla? Egli dispone 
le carle in cerchio a modo, che ne rimane vi- 


sibile una sala e, quando invita aleuno dei 
presenti a segnare una carta, l' interpellato 


vede, pur credendo, 
seelta tra molle. 


nota È unica carla che 
nella sun festa, di averla 


Così è avvenuto nell’ elezioni comunali. AI- 
cuni elettori, avvezzi da anni a vedere prepo- 
ste alla gestione comunale alenne persone, non 
sì sono curati di fare alcuno studio e forse 
ergdettero che altri non merifasse la publica 
fiducta. « 

Nella quale opinione si raffermarono ve- 
dendo molti dei soliti nomi nelle liste propo- 
ste dai due circoli, In uomini poco avvezzi a 
studiare le persone e vogliosi muftosto di sehi- 
vare fatica, le due liste fecero l'effetto del 
mazzo di carle del cerretano; essi non vide- 
ro più in jà. 

Molti, specialmente del popo», seorgendo le 
lisie stampate sui canti iile costrade e cono- 
scendo personalmente pochi @ nessuno, li giu- 
dicarono i più degni, colla stessa buona fede, 
colla iuale ritengono infallibili i rimedi annan- 
ciali nelle quarte pagine dei giornali. 

Alcuni, imbrogliati a trovare trenta nomi, 
esauriti quelli di loro conoscenza, servironsi 
delle due liste, come lo scolare di poesia si 


- serve del rimario, 


Per ultimo alcuni, addetli all’ uno od all al- 
tro dei circoli, si ritenuero vincolati dalla soli 
darietà sociale e credettero iu buona coscieuza 
di essere obbligati a proporre quelli voluti dalla 
maggioranza del circolo, se anche nel loro 
inferno poco persuasi del candidato. 

Queste, secondo noi, souo le cause, almeno 
le principali, per cui tornarono a galla le per- 
sone vecchie e l'elemento giovane fu quasi 
obbliato. 

Costanti nell’ occupare del principi e nou 
degli individui, amici della verità e insieme 
desitlerosi di non avere brighe per annunciaria 
al publico, nei non intendiamo rilevare le ac- 
euse di paololli, di code couvertite, di ciarloni 
vuoti di cervello, di fedelissimi servi austriaci 
lanciale agli elell! daì due corrispondenti, ai quali 
lasciamo iutla la responsabilità. 
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Udine, 10 Ottobre 4866, 


CGHIORNALEZ POLISICO 


of 
ptrareererarerr er re mm eric era 


A dir vero parve anche a noi un auaera» 
nismo, una sfosalura fa nonina di no ex-ciam- 
bellano. Ma gli elettori dimenticarono furse la 
chiave lrroginità dal fungo disuso per neordare 
soltanto il cittadino che hanno sempre veduto 
tra gli operosi per H bene del passo. 

Dobbiamo perbd avvertire ta conlradilizione in 
cui sono caduti quei corrispondenti, specialmente 
l'antore della lettera 1. ottobre, 

Secondo foi 1 due circoli rintiscone quasi 
tutta la intelligenza del paese; secondo lu, a 
niezzo dei due circoli, il paese giudicò inappel- 
labilmente, 

Ora gli cletti, mero #&e, furono ulti propo 
sti dall'uno o dall'altro dei circolt. Come dun- 
que concuiare il gnulizio det paese delle  pro- 
poste ed i) suo malcontento perchè i proposti 
muscirano eletii? 

Quello che c'increbbe nelle due  corrispon- 
denze si è l'accusa di corruzione lanciala a 
piene manì contro gli elettori in generate e qiuudi 
contro la intiera ciità, 

Uno dei corrispondenti pretette gli st creda 
perchè In piena cognizione de' fatti. — Declini il 
suo nome ed allora vedremo se merita lede, 
o se fu mosso da bassa invidia o da fallite 
speranze. | 

Per l'onore del uostro paese tuoi la riteniamo 
nua calunnia. Ci daol meno il peccato di un 
salo, che la viltà di molli. 

Ma se l'accusa avesse fondamento, se [m- 
rono adoperale arti jnique, si levi il velo del- 
franonimo, racconti i fatti per filo e per segno 
e bee merilerà del pacse, 

Fedeli al nostro programma di non toccare 
ie persone, nou faremo confronti fra il Giaco- 
mefii ed il Martina, sebbene ci sembri giadicato 
i primo con troppa severità. Giuseppe Giacu- 
melli fu ritenuto onesto, operoso, huon  eliladi- 
no, buon palriotta e fu fodato, quando cera as- 
sessore, per fermezza di carattere, Appena pu- 
slo a capo del Municipio e quasi prima ancora 
di vedere come si diporti alcuni deglamarono 
contro di lui Ma se li mosse carilà cittadina 
perchè non renderlo avvertito eso errori? 
Perchè nono accenzare. colla stampa | darti 
della sua amministrazione? 

No: non intendinno fare Papologia del Gia- 
comelli e della sua amministrazione, Abbiamo detlo 
che gli si rimprovera (a iorte od a ragiuue nuy 
sappiamo) la caduta del suo antecessore e qual- 
ehe giudizio erroneo in linea di persone. Ma 
ci riesce del tullo nuovo ch'egli sia fomenta- 
tore di discordie co pon siano nil accorti che 
la città sie scissa e malvontenta 

Tornando alle elezioni fu lamentata la mancan- 
za fra gti eletti di qualsiasi artiere. 

orse si lemetie che la inesperienza ed i 
rapporti cor riceli loruassero illusoria la loro 
presenza in cousiglio. 


ha OC. ( (| ai 0) 1) () Doorssociazionii si vieesono da) libraio sig. 
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Reltece e grappi frenchi. 
Ufficio di recdazione in 
presso le fipograti self N 935 rosso 


Moercalim «ccino 
|iintnek, 
Panlo Gambierasi, Via Cavour, 
Le associazioni e lo inserzioni si pagono 


antecipatintente. 
LI manoscritti non sI resfiluiscono, 


ital. cent. 8. 
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Alcuni fra gii stessi arteri li udimmo ripe- 
leve non aver tempo di occuparsi della cosa 
pubblica, dover attendere a guadagnare il pane 
pella famiglia. 

Forse parte 
curarano di meitere 
artieri. 

Commngue sia la mancanza fu giustamente 
rilevata; [elemento popolano era necessario, 
uoa fosse altro per duuostrare col fatto la e- 
cuaglianza di tutti in faccia atla legge ed in 
assequio al priucipii demveralici, cui s' informa 
la vera libertà. 


della colpa è dei circoli, che non 
nelle liste alenm nomi di 


Per quanto contenti dell'onore. jmpartito al 
ecto cui apparteniamo, avremmno desiderato, in- 
vee di tanti avvocati, uno o due artieri, 

AI postutto i «diletto principale del  neoelello 
consiglio si è la mancanza quasi assoluta del- 
elemento giovane. Sta hene che I vecchi por- 
tuo il loro contiugenie di maturità, di senno, 
di spertenza, ino 1 vecchi sono leatt, la opero- 
sità è dei giovani. 

f vecchi lianvo fatto il loro tempo; la loro 
azione sia nistrelta a moderate l'impeto dei gio- 
vaut; spellu a questi mellersi a capo del mo- 
vimenlo e del progresso. 
liberali antichi o del 
della  slessa palma, 


Ma, giovnul e vecchi, 
doma, tntti siamo figli 
sinmo Lutti Hailant 

Giunti ni fine delle nostre  sollerenze, ilberi 
dall'Alpi al mare e raggiunta la unità nazio» 
nale, è duopo immediatamente  ocenparci della 
riorganizzazione economica, morale e politica, 
opera lunga, laboriosa, difficile bisognosa di 
molto studio e del concorso di tutte le forze. 

Meno pochissimi (che il sordido guadagno 0 
lanitno abbietlo resero parricidi} anche i rive- 
venti allo straniero gli si mostravano devoti per 
timore della sua potenza, per poca fede nel ri- 
scallo lapte volle inutilmente (entato, per desi» 
derio di alleviare il peso della schiavità, 

Ecauo  fimidi, sfiduciati ed illusi; ma pur 
sempre italtani. Come il padre della parabola 
accolga la comune nosita madre, l'Italia, 1 figli 
ravreluti, ammivistiandoli generosa, A_caucellare 
la onta del passato si mostreranno più attivi 
ed operosi; di ultimi ch' erano diventeranno i 
primi. 

Una pietra dunque sul passato; nun più pao- 
fotti, nou più code, no più austriacanti, ma tutti 
fratelli, Lalli italiani. 

Discordì e divisi fununo per secoli 
schiavi. Uniti e concordi saremo liberi € 
sarelio unta gravide e poiente nazione. 


deboli e 
forti, 


Avv. Former. 


LA VOCE DEL POPOLO 





Cortenii  pusifeodazi 


della WOE€H BEAR, IPORANIA) 


Iirenze 7 ottobre 1866. 


Voi non iguorate che chi vi scrive è nativo di 
una di quelle provincie italiane, cui Îb sorte uv- 
versa alle nostre armi nella witina cuenta, ribadi 
le entene, vorrete rache credere, spero, al nio 
giuro, che per vederla redenta, in avrei sagrificato 
ogni cosa, ma ituliano innanzi tutto, io lio sofferto 
ed acerbamento per Po apatia cella quale si accolse 
qui il fatto che assienrara la Liberazione dei Ye. 
neti, 

Tranne gli uffici governativi, pochissime erano le 
località imbandierate, o quel ehe più duale, si è i 
sapere che fu opera di suggestioni questo ireddezza, 
Tu insinuato da questi intorbilatovi di mestiere 
che la pace è in eiltorie dell'Austria, Domenti è 
pravi sono costoro, L'Italia ha sulnito qualche ivi 
rovesci militari unzi direi un solo, «quello di Lissa; 
ma VD armata e la flotta italiana sono desse forsc 
fugmito vilmeute innauzi all inimico; non luumo 
forsu dimostrato che Sestico vedore vrgli itutici car 
non è ancor o inorto ? Gli eterni demolitori non pose 
sono negarlo; i capi furono impari alia opinione 
che di loro si avea: si palesa tasufticienza di co- 
pnizione militare, sia pure. Ma la vita inlitare ita- 
Nana conta pochi annui eCaitesta era là prima volta 
che eserciti italiani scendevano ii canipo, contra 
esercito proveilo cl antico. fo non potrò mai tra- 
vere parole di. compatilucnio per chi trattenne le 
manifestazioni di esullanza per la assicurata libo- 
razione delle cevoiele provincie vengis che siramuo 
lustro e decoro alle altre e vi apparterzino Lusor] 
di senno e di patrio amore, Onore ni Mugieipi di 
Milano e di Firenze che loro mandarono t frateran 
suluio, Nur sono i rancori, gii aecacciniienti che 
possono apportare rimelio a cib che abbiamo di 
difettoso. La nazione ha d' uopo di avere la co- 
scienza della propria forza e di vilersene, 1 tatto 
il più degno di einarco della giornata è a mio ax- 
viso il furvore dell'Austria in favore dei buon rai 
porti con V Italia, di cul ci fa dono quella coccalk 
della Cracedta di Ficria, ° 

Insidioza, come infidi essa ci vorrebbo alienato 
da una alicanza prussiana per fare piacere s lui. 
che colla nomina del Beust a ministro dvrdi esteri 
ha gettato an snanio di sfula al stimore di Sehon- 
hausen, al rigencratore della Guraantia, silda el' egh 
sarà pronto ad neccitiuve «purtitelo sarà mntriro il 
tempo per anuieniave VP Impero Angtrinco, & com- 
piro P opera di Sadowa e Kbnigaralz, 

Cuali sonun i mezzi di tramsazione che dobbiamo 
preparare per simingnre allenpea cam lei, forse di ri- 
conoscerle. siero il diritto il tenere ancora sotio 
il suo dominio terra italiana ? L'alleanza. colla 
Prussia non Da ragione di esistere, dice ii giorunto 
austriaco. 

Se non ne avesse altro che sì presentamo Grvie 
come quella della comunanza di nussione nazionale 
basterebbe il veder avversata dall'Austria per ren, 
dlerci  persuasi della sua utilità! Che i nostri go- 
vernanti non si lascino mai sedurre da quelle bu- 
giorde lusinghe. Questo è il mio voto che crero 
diviso du tutti” quelli che della stona d' Austria 
sono edotti. 

La, Nazione “ d'oggi confuta un invitto a 
propaganda repubblicana. di Mazzini iu modo mi 
rabile, e dimostra fino alla cridenza come È opera 
del settario sia ogsidì funesta all'Italia. Se Mazo 
zii ricalcando il suolo dul suo paoso rinunziasse 
ad agifario, egli corto st renderchle più bencine- 
rite di quello che non iv sia oggidi suscitando ini 
barozzi al Governo. 

Ch: egli segua ii luminoso esempio ili Garibaldi, 
e tanto hasta. 

Sono arrivati i ire inagistrati cho devono con- 
duro 1 processo contro Persano, che sara agtiato 
dal senato costituito ii giorno iI iu alta corte di 
cinsilzio. 

IP ivvocnio Mancini ne assumo le difeso, 

Di Paterno teo si ha che li riembranza davi 
doloroso: passito, eo da Biraria di vedere ib paese 
guarito dalle piaghe ehe lo molestano. 

Avrete letta la bella tettera del Cadorna all Ae 
civescovo, © li riegieulosee risposta. Sono salti d'am 
edore. Nun ho altro per oggi e vi saluto di cuore. 





P., S, Come presto P Austria toglie Je illasioni a 
chi da cessa è tanto forno da lasciarsi iladere, ii 
cavalleresco Francesco Giusepue d' Austria nell atto 
che firmava la pace con noi che implica l' annlen- 
tamento di agni altra corona in Italia, ha permesso 
al suo miuistro degli osteri di pecettaro e portare 
la decnrazione di S. Gennaro che lex re Borbone 
gii conferiva da Roma, 

Esclamo con voli, La velpe perde il pelo, ma 
mai ll vizio. 

BO Comandante dei ercciatori delle Stelvio Pex 
prefetto Guicciardì è nominato Comunissorio a Man- 
Lv. 





San Fito, 8 ottobre 1868, 


La sera cli jeri segnò un epoca splendida pel 
mixlesto nostro featro Sociale. Ul accadenia vo- 
enle ca istrumentale pressochè improvvisata per le 
solerti  enve dell’ egregio nostro avvocato dr Bi 
nabe, a totale honefizio der feriti del valoroso egor- 
cito itabano, chiarito una folla di persone a rendere 
stibati i palchi c la platea, mostrendo così quanto 
la gara fosse degna del santo scopo. Bone si comportò 
P orchestra dei dileitanti, nello duo sinfonie «del 
+ Domino nero i, e del, l'into Stavisluo *, Bene 
la Signora De Padli-Gallizia nelle melodie del Gio. 
vimini, co nell’ nc dell''Ebreo, Benissimo la Banda 
Militare «del 5,5 Granatieri qui stanziata. partico. 
davmente nel dueito della Norma, che valso molti 
applausi a) Maestro signor Calascione, e nel Valzer 
« Le belle Italiane “, ricordo di canti popolari 
delino penisola, Ma ciò che destò un commovente 
entusinsito [ui fa comparsa della verzosa signi co. 
che qui ardiseo nomunare pella santità delle au, 
diego di quella. Ermmanna, figlia non degenere: pes 
patrio amere del prelodato avv, Barnaba, FQieeta 
gioviuetta pontile sliduando lo innocenti trephdlagin:! 
di un'anima candida, nel prescutarsi a mille gel. 
sui tramendo assito, von esitò dall''assumere il di 
ficilo incarico di accompagnare nl piano il valenti. 
cornetta signor Arnone della Banda premia. | 
quille esognìi  mresirevolnento un fsoucerio n va- 
riazioni tale da viscnotere ad ogni breve iatorvallo 
vivissimi applausi. Acciamati ftrasorosamente al fine. 
compuryero replicatamente iustensgiati, [Lo spettacolo 
5} chiuse ridestbuulo Ventusiasmo del pabblico cun Ia 
nittreia realo, Fragorosissimi evviva nl re ad ouni 
batta, coroni cpresino serata, che lascierà inusa 
ricortanza nella ‘Lera di S. Vito, l 

È introito annnonta alla cifra di 830.00 Hipo i. 
Albiasi la meritata lode il nostro egresio Davialka, 
cile conljuvato dalla sola forza della propria ve- 
fonti procamòo ai cortesi abitanti ali questa Terra, 
edo ai gentili signori Militari gui stazionati e nelle 
vicinanze, una sera oltre osai dire brillante, cd il 
mezzo di inustrare ii loro patriottismo. 
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NOTIZIE ITALIANE 


Leggesi nell’ /falie del 9: 


Î' gonerali Leloenf, Mocring e de Keral si sono 
recati oggi a Verona per incominciare l'operazione 
della consegua delle fortezze, 


1} signor Visconti Venosta, ministro degli affari 
esteri, © arrivato A Firenze questa mattma a © ore 
© Mezza, 


levi martedì arrivava a Vienna il corriere, latorve 
del trattato di pace intificato dal Re. 


Leggiamo nei fritto: 


Li siinse voce che ii ministro della suerva, ro- 
spunto tatto le proposte finora pervennicgli por le 
ricompense ia darsi all esercito, ablia incaricato 
i voncrale Alfonso Lamarmori di precisare le 
norme da osservarzi nti attore stati di propesiricize, 
e tolormipare il numero delle ricompense ida ae 
cortazil sl gin corpo dell annata. 

Pare che il zenerale. Ramarmora, ora coman- 
|dlante del dipartimento intbiaroe di NFirenze, abbia 
cradito conveniente di aevettare Pincazico, @ quindi 
|romiulato en lavoro di fulio suv speciale gradi 
intirbi. 

Nol riferito questa vece È appena necessario Av- 
vertire che il posio ed i mandale di capo dello 
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sfato maggiore nou dovrebbe amgimai essere occu- 
pato dal generale Lamarmora, poiche evvi un al 
ro che ha quel posto, quei pome e quell''officio. 
Nol faremo le necessarie imvestivazioni per co- 
noscere quanta verità siavi nella voce corsa. 


Diamo assienrati che il colonnello Acerbi ha po- 
sio nano ad una punuta relazione di tnito È ope» 
‘nto dell'intondenza dei volontari. 

fiuesta relazione verrà stampata, 

ii cs)lesto un magnifico esempio che vorremmo 
veder innate anche dall''intendenza dell’ esercito 
resolare. 

La luce non è mai troppa. 


Serivono da Roina in dala delP&:; 


(Qui si assicura che V imperatrice det Messico sia 
stluta avvelenato. Il sno stato desta gualche inquie- 
tudme. 

Il conte di Fiandra è giunto. 


Eecuesì nella Garzelte di Forino: 


Qagi in Rovigo ha hugo lo scioglimento della 
divisione di cavalleria. 


AIN L1 


STI 


— Nel pomeriggio del riorno & corrente, un va- 
sone, esseitilo uscito dalla roinia alP ingresso della 
slazione «li Lotoianni prodasse la morte di duv 
persone. IL treno dirigorasi da Sunt' Alessio a Ca- 
tania. 


-— Ieri D ambasciatore francese in Roma ottenne 
dal sno soverno ni congedo. 


— I eattolici di Bruxelles, convenuti ieri l'altro 
Ad nin numerosissima miunanza, volarouo per no- 
ciuieione un iudirizzo a Pio IX Pontefice c Re, 


ha- 
1: 


I} inulsico rlogli affari esteri © ritornato questa 
Ipatiisi di, n Mironze. 
Ciusiuno che jo scambio delle ratiliche del trat- 
tto i fuà a Vienna mercolali 6 giovedì prossimo. 
fi dimlamento verranno presentati 1 dutuimenti 
di:ismutizi ricuardanti To trattative per in media. 
Aluiiu vile pare, 


Sono già nrrivati molti senatori per la ‘convoca. 
zione del gioruo 11 corrente. (Opin.} 


Leggiamo vella Prosinesa di Forino: 
Oggi (6) S. M. ha posta la sua firma qui in To- 


rino al tattato di puce conchiuso con PAustria, 

Nello stesso giornale leggiamo : 

l'U per espressa volontà di 5. M. che la sotto 
serizione realo al frattato di pace coll'Austria venne 
posto in forno, 

così in questa città dalla quale partì Il primo 
impulso alia grane impresa nazionale ebbe Inogo 
ultimo allo per cui questa solenne impresa può 
dirsi compunta. 

Tin dclicatezza e la giustizia di questa determi- 
nazione non hanno hisogno di essere con parole 
dimostrato. 


Leggesi nel Alnovamento di Venezia: 

Quando gli austriaci saranno partiti cì Municipi 
ne fauno demanda, le truppe nostre entreranno 
in Venezia, nelle furtezze. Sappiamo che in Vene- 
zia verranno truppe del primo Corpo d’armata 
(Piane); a Verona, a Mantova, a Peschiera, a 
Legnago ed a Borgoforte, del sesto (Brignone); a 
Palmanova, del settimo (De Sonnaz}. 


Le operazioni di consesua per parte degli au- 
striaci, dui calcoli fatti, saranno compiute per il 
sorno 15 corrente, Le trappe italiane faranno su- 
bito dopo il lero ingresso in Venezia. 


Sappiamo che si volevano trasmettere a Viouna 
tutte le carte riliettenti i processi politici, ma che 
antovevoli cittadini siunsero in temps di impedirlo. 
Ino quelle carte si pottinno indibliamente  riuve- 
inve documenti interessanti pei Gorerno nazionale. 


In riprocnzione dei fatti di Palermo e a docu 
mento di devozione al re e alla anttà della patria 
pervemi:co nl sovrano gli inidivizzi dei minzicipîi di 
Trabia. Roccavivara, Montefongo, San Felice Slavo, 
Tormoli, Piedimonte Etueo, Menfi, Sicubana, Mon- 
reale, Bavcafranca. Granpichele, Apirà, Palagonia, 
Miuco, Maletto, Scordia, e della guardia nazionale 
di Caltagirone, 


(Gase. uff.) 





| 
i 
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Serivono da Venezia alla Perseveranza: 


Vi unisco copia, se non l'avete ancora avuta, 
dell'indirizzo che i conti Papadopoli e fFiovanelli 
devono aver ieri presentato a S, M. perchè affretti 
l'ingresso delle truppe italiane in città, appena 
partiti gli Austriaci, 


 BIPe, | — 
x Venezia, settembre 1800, 


+ L' agonia senza esempio, cul soggiace Venezia, 
ha un solo conforto, quello che non le terrà ilietro 
la morte, ma una vita più rigogliosa e serena. Sa- 
rebbe però novello dolore, sc, al partire dei dami- 
matori stranieri, dovessero i soldati del nostro gio- 
ricso esercito, per cagione del plelnseito, nitardare 
? ingresso lovo in queste mura osÌutali. 

s Non è possibile supporre che dalla presenza 
lovo ne venisse infivinata In libertà del voto popo- 
lire: la costanza dei propositi, il senno virile ma- 
nifestelo per ben diciotto anni da questa popola- 
zione la mettono al sicaro da ogni sospetto di 
simii genere, essendo che Essa abino giù aperta- 
mente ed anche foricmente detto ciò che desidera, 
vale a die l'unione sua colla restante ftalia, nè 
voha forza mnana che possa farle mutare propo- 
sito, D'altra parte perchè dovrebbero 1 nostri a- 
tolli delle provincie avere fra loro, durante il ple- 
biscito, le nazionali milizie e noi soli esserne privi? 

+ So noi dunque ci rivolgiamo a Vostra Maestà, 
affinchè voglia affettare la venuta almicno del no- 
stro esercito (essendoci 1’ espressione di più alta e 
commovente sperauza per ora negata) non è perché 
diffidiamo di noi, mia per li parità dei contorta, e 
perchè il vedere cd il festeggiare quel sacro pal 
ladiv della nostra indipendenza è un vero bisogno 
dell'anbina, non dimenticando noi quanto gli ‘dob- 
Biamo, e come le sue fili fossero da molti anni, € 
più in questi ultimi, ingrossato da valorosi giovani 
appartenenti a questa città e alle nostre province. 

+ Accolza, Vostin Maesti colla innata sua bene- 
volenza la nostra calda preghiera, e voglia farci 
sperare cha saremo esambti, “ 


La fezzelta di Torino reca: 

Sua Maesti si è ricondotta a Pollenzo. 

(i vione assicurato che il re non ripartirà da qui 
pel Veneto prima chs abbia avuto luogo colà li 
plebiscito. 

Senbra difficile che possa venir proclamato il 
risultato dei voto delle popolazioni veneto avanti 1 
18 0 il Z0 del corrente mese, sicchè l'ingresso 
probabile di Vittorio Einamuele in Venezia avver- 
rebbe verso il 25. 

Quest’ invresso 8 effettuara sorto nelle forme lo 
più grandiose e solenni, tali che rispondano all'im- 
nortanza massima dell'avvenimeto, ma è prema- 
inro il precisarne fin d'om i piesticolari. 
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Austria, — Virsxa 7 ottobre. Siccome gol mpri- 
stinamento delle condizioni pacifiche cessa la ne- 
cessità di misure straordinarie per la sorveglianza 
delle comunicazioni ai confini dell'Impero, sono 
autorizzati, & quanto ndlamo, i capi delle provincie 
di tutti quei paesi in cu fa introdotta di muovo 
la revisione dei passaporti ai confini dell''imporo in 
causa della guerra, ad ommettere tale misura. e a 
introdurro di nuovo le antecedenti freilitazioni per 
le comunicazioni, (Wien, Zig.) 


— Secondo una notificazione diretta a tutto le 
autorità della mamma, alla tiotta e a fuite le truppe 
o istiteti di marina, il sienor arciduca Leopoldo 
assunse nuovameone col 2 ottobre corr. l'ispezione 
delle truppe di marina e della flotta, e j diritti di 
proprietario a quella unite, cho possedeva prua 
dello scoppio della guerra colla Prussio e coll'Italia: 


Germania. Il Corrispondente di Noruuberge nega, 
la conclusione di un trattato segreto fra la Baviera 
& la Prussia, ma aggiunge che ii governo prussiano 
ha lasciato intravedere il desiderio di stabilire delle 
relazioni più intime tra la Confederazione del Nord 
e ia Baviera, Il gabinetto di Monaco del cauto sio 
non sì vifiuterà u una unione stretta con la Prussia. 

Berlino 4 ottobre. La Aretszcitiay sevive: La 
questione del giuramento degl’ impiegati uci muovi 
territori rinane per ora aperta, Yerranno emanate 
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ordinanze speciali per regolare lo cose giudiziarie , 
per ora vengono conservati nell''Annovor e nel- 
l'Asia i tribunali superiori d'appello. L' ordina- 
Inento «degli altri rami forma ancora oggetto delle 
discuasioni flel untistera, | 

I conte Bisnnrk, durnute il suo soggiorno nell 
Dumerania, vigne curato  telegraficamento. Quasi 
ogni giorno s1 telegrala a Pierlino come sì prescuti 
lo stato della malattia, © in relazione con ciò viene 
mMspedita per telecrafo l'ordinazione del medico. 


sPaucia. — Assicurasi che Benedetti sarà inca- 
Hicato tra breve di rappresentare la EFrancio alla 
Corte di Firenzo, ovo il rappresentante nequisterà 
il grado di ambasciatore, (Frence.) 


Le notizie di:l Messico ricevuto dagli Stati Uniti 
mieriscono iL cmcentramento delle truppe francesi, 
operato in visti del loro ritiro, Non si può dissl- 
mulare che questo fatto incoraggia I dissidenti nelle 
loro intraprove; i quali si dispongono ad attaccare 
i punti lasciati dai sokTlati francesi, 

I.giornali francesi aununziano che la famiglia 
Imperiale ritornerà & Saint-Cloud dal 5 al 10 ot- 
tobra e partirà 1 1, uovembre per Compiègne, 





TELEGRAMMI PARTICOLARI 
(CORRESPONENZ- BUREAU) 


Viexsa 9 ottobre. {Spedito 8.10 pom., arrivato 
Bd) — A quanto rileviamo le autorità centrali 
lunno ricevuto ordine di omettere in avvenire dal 
titolo imperiale le parole re del tombardo-veneto, 
come puro di levare dallo stemma imperiale quello 
della Lombardia e Venezia. 

Loxuri 8 ottobre, — HI Zises annuncia essere 
stufa ritivata di lord Cowley la sua dimissione, egli 
resterà ancora alcuni mesi al ano posto. 

Nuova York 28 settembre. — Notitie dal Mes- 
stion recano : I francesi abbandonarono Guanajuato; 
I ropubblicani occuparono quella città. Il generalo 
repubblicano Martinez massuerò la guarigione di 
Jenez, 

Burano 6 ottobre, — Il prestito con Lefévro è 
conchiuso ; Winterbalter parte oggi per Parigi por 
ricevere il denaro in consegita. 

Brussence 7 ottobre, — E qui giunta notizia 
che l'imperatrice Carlotta del Messico si sia am- 
malata a Roma. 

Mapa 7 ottobre. -—- I giornali smentiscono la 
notizia che la prosa del miroscafo' Tornado abbia 
provocate reclamazioni da parte del governo in- 
lese, il quale avrebbe dichiarato per sospette le 
carte del Tornado. 


Gamnfederazione dei Cireodi 


Li Presidenza del Circolo Popolare ci comunica 
per la pubblicazione la sezuenio lettera ; 
Onorevole Comuussione del Circolo Politico 
in Rovigo 


Circostanze imprevvedute o indipendenti da que. 
sta Presidenza Lbanno impedito sn oggi la radu- 
nanza della società, cui pure era urgente il dare 
delle nozioni sul prossimo plebiscito. Ciò servirà di 
giustificazione al ritardato riscontro alla gradita e pre» 
ciatissima Nota di Codesta onorevole Gommissime, 

Nella prossima seduta del nostro circolo che a- 
vrà luogo non più tardi di domami si verserà sul- 
l’arromento. È intenzione della sottoscritta di in- 
formare i soti dell’ Imdole e del L’iebiscito facendone 
vedere Yimportanzi con raccomandazione a cia- 
scono di propolare la cosa distribuendo un buon 
numero di viglietti portanti un sì in maiuscole, In 
pari tempo vengono spediti a cura deisocì più in- 
fluenti, viglietti sini nelle campagne per essere 
parimenti distribuiti e portati sul Cappello dai ca- 
porioni del popolo onde imporre possibilmente un 
qualche freno nile eventuali mene pretesche. 

Questi sono 1 mezzi ili cui può dispone il nostro 
Circolo e di cui non mancherà approfittare enerzi 
camunte come l'argomento lo richiede, 

Ripetemlo le premesse sense nel vitarilo, vorrà 
codesta Commissione ncecoslive le proteste della 
più alta stima e considerazione della sottoscritta. 

Udine 8 ottobre 1806, | 
Lu Presidenza, 
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NOTIZIE LOCALI 


Ancora sui Gaz. — Non è più Ia sola scarsa 
luce che reclama la gonerale attenzione, ma il die 
(fotto fotrie di essa, Sono alcuno sere che gli ac- 
‘conitori nou incomineiano il loro uffizio che a 
notte calata, 0 la compiono perciò sd ora tropro 
inoltrata. Sia loro trascuratiza, sig severchio limite 
nella Tabella oraria, è sempre bastante ragione a 
mellumare P onorevole Municipio a sinettere siffatte 
gvettezze al a tenere man ferma alle prescrizioni 
di un servizio vioppiù difettoso in quanto coglia a 
testimonio l'intera città nelle prime ure di notte 
In cui sì manifesta tanta circolazione di persone. 


—_—___—___-__: 


Togliamo dal Giornate di Udine la risposta data 
dal nostro Municipio all'indirizzo della Gittà di 
Milano n Venezia e a tutte le città vonete, 


Atto Chità di Milano. 


Sì, Venezia è libera, e Mantova e le consorelia 
città del Yentto sono libero con essa: Mbere, è 
per sempre, Le cento nostre città ormai si assido- 
no, quasi spose, allo stesso banchetto, e compon- 
gouo la splendida corona che Dio serbava all'Italia. 

Ira un faticoso cammino quello che avevamo da 
Correre, ul cammino sparso di patibali e di croci; 
ma la coscienza dell'immortale proposito ne fece 
securi, e, magnifico premio dei lunghi dolori, il sole 
della libertà risplende sereno su noi, 

In questo solenne momento, in cui il cuore ha 
bisogno, più che mai, di espandersi e di versarsi 
intero, Udine, franti 1 suol ceppi, ricambia il fra- 
temo sulmitu e tende amorosamento le braccia alia 
nobile Milano, alla indomita eroina delle cinque 
siornate, che appreso al mondo meravigliato, come 
sì congiuri, fi combatto e sì vinca. 

Udine, guardiana del presenti onfiti, non lascierà 
che cada infruttuosa la terribile lezione: ma emu- 
latwico di Milano e di Vonezia, di Brescia e di Vi- 
ceuza, ostinatamente conglurerà e combatterà, fino 
4 che orma austriaca non contamini il anoro suolo 
di’ Italia. 


Udine, dal Talazzo del Comune, 
ll ? ottobre 1868, 


Ii Podestà Giacomenti. 


Gli Assessori Cerlelazis — Ploteo — Putelli — 
Tonute, 


Noi siamo altieri di fregiare le nostre colonna 
riportando questa nobile manifestazione di fratel- 
lanza e di patriottismo, 

Però non sappiamo comprendere Il perchè questo 
onorevole Municipio abbia voluto frustrarci ieri, di 
questo onore por serbario esclusivamente al nostro 
confratello. 

Al banchetto del patriottismo, noi reclamiamo 
il nostro poste, nò cercdiamo averlo demeritato | 
Che il Municipio sel rammenti | 


E fuggito un pappagallo, di color verde con 
penne azzurre alla cada, c collana rossa e nera. 
Chi Io avesse raccolto è pregato di portarlo presso 
la stamperia Seita in Merestovecchio, ove gli verrà 
impartita generosi Mancia. 


Cireolo popolare. — Quest oggi stante la fe- 
stività per la pace viene sospesa la seduta. Con 
altro avviso sarà stabilito il giorno, | ora ed il 
luogo delia prossima radunanza. 

Lo Presidenza. 


Udine imbandierata festeggiava oggidì la pace. 
Un Te Deum fu cantato alla cattedrale, con V in- 
teryento della guardia Nazionale, del popolo tutto. 
Funzionante 1 arcivescovo Cagasola. 

La banda della guardia Nazionale percorse questa 
mattina ia città al suono di inni patriottici, pre- 
ceduta da bandiere, cd accompagnata da un onda 
di popolo piaudente all'Italia. 


Jeri a Cividale i Gondarmi austriaci hanno ar- 
restato il famigerato cagnotto di Polizia Zaffoni, a 
causs di sottrazione di carte di Ufficio che egli in- 
tendeva utilizzare a proprio vantaggio. 
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Riunione Adriatlea di Sfeurtà, --  Lesmamo 
in una corrispondenza da "trieste dell Uszion di 
Vienna, .. Nell'occasione della presenza # Trieste 
dell''Arciduca Albcrio. la Camera di commercio 
invib a S.A. una Deputazione, di cui formava 
parte anche il signor Alessamdro Daninos, Direttore 
della Riunione Adriatica di Sicertà, 1 Arciduca ri- 
cevette bonignamente )a Deputazione, conversando 
cor singoli suol componenti e verso il signor Da- 
ninos particolarmente, si espresse im termmi molto 
lusinghieri riguardo alla AfQmione. I beni dell Ar- 
cilluca Alberto sono appunto assicurati presso que- 
sta Socictà, * 

Ui pare che di questa Compagnia vi esista una. 
agenzia a Firenze. Lo sfegatamento austriaco del 
diveitore di Trieste, signor Dintinos, non è troppo 
buona caparra delle tendenze della Compagini che 
le ha manifestate non ha euari in una corta circa- 
stanza in modo non dubbio. -- Avyiro a chi tocen. 
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Il re cel Belgio ed an giapponese, — La 
purtial de Bruges reca il seunente episodio intorno 
al viaggio tatto dal re dei Delgi in quella città: 

Fra Je persone stato presentate al ro si trovò Il 
conte Desautons dì Montblane. Questi portò con 
s€ da suoì viaggi nell'estremo Orlente un giovane 
giapponese la cui isturia è drammatica. 

Questo giovane commise nel suo paese un cer 
rore imperdonabile in quei paesi: egli aveva osuto 
gettar gli occhi supra una giovane di sangue im 
pemale, © per colno di colpevolezza i suvi omaggi 
erano stati bene accolti dalla principessa. Questo 
avviamento di relazioni fu seuperto, e Jo sventu- 
rato giovane condannato a morte. Doveva. sssere 
sustiziato quando il conte di Montblanc istruttu 
dell’ avventura intercodè per iui e mercè 1 auto- 
cità sua riuscì a strapparlo al carnetice. Lao pens 
capitale venne commutata in bando e il giappa- 
nese fu contentissimo di potere, dopo aver messo 
insieme le sue fortune, accompagiuare în Europa ìl 
suo liberatore che non lascid più, 

Lo si vide al ricevimento reale in veste nera e 
in cravatta bianca, H re se lo fece presentare @ 
8° intrattenne lungamente con lun Riconosciuta in 
quel giovane molta intellisenza e disposizione per 
lo, mercatura, gli chiese se non tentereble di it 
nodare col Giappone 0, se quivi uon potesse pene» 

trare, colla Cina, relazioni enmmerciali che potreb- 
bero riuscir ntili a lui e al Belgio ad un tempo. 
I consiglio di S. M, portò frutto. Il signor defMont- 
blanc è d'accordo col suo protetto per mandarlo 
a fondare un banco in qualche paese asiatico. 
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Leggesi nello , Sport;  — L'ultimo dei merli 
repubblicani cli Mondaye (Calvados) fi neciso in 
questi giorni do un avvocato di Bayeux. È notre Ia 
buona disposizione musicale di questa specie di 
uccelli è la facilità con cui apprendono una inelo- 
Qia. Nel 1848 un forvido patriotta pensò di trav 
partito da tale istinto per repubblicarizzare tutto 
il distretto. Prese pertunto due coppic di questi 
uccelli, inseguò Juro per tro 0 quattro mesi a ean- 
tare la Marsigliese, c quando furono istruiti ab- 
bastanza per far da maestri, li lasciò andar liberi. 
ll resto della tribù alata trovò diletto nella mm- 
sica cli Rowget de Vale, e per alcuni anni non si 
udì altro canto che la Marsigliese. In appresso Ja 
Francia cangiò tono, e la maggioranzii dei cantori 
che non avcano moduicato 11 [oro repertorio cul 
dero colpiti dal piombo delle guanlie rovali. Uno 
solo sceumpo alla persecuzione delle mutorità, € re- 
clamando il diritto d'asilo si rifugio nei giariini 
dell’ Abbazia di Mondaye, dove i buoni monaci 
ascolturono spesso soridinulo 11 sno canto. Va giuonio 
il disgraziato uccello si avventurdò  Lami de' suoi 
confini, e pasb la iemerità colla vifa. IL terapo 
avea stranamente cangiato I colore dalle sue piu- 
me nere c lucenti; sotto l'aspetto fisico e morale 
era divenuto un merto bianco. 
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Gerente responsabile, A. Cununo 
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i, Cioriinie i]fusfrato delle famiglie 
colf. p.o vi novembre, ina casa sita fa È einer 
" ssi 10 tia 1 Wi RICE (MATTA LE 
Gemona, al u. RE T ni 


1538, posta sopra la re;n.i 
avente 2 piani, granaio, cortile e stalla. - < 1° :| 
rivolgersi presso Giuseppe BSeitz, i. Mer. | 
calovecchio, n 938, | 
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L'UMMETRAZIONI CONTENWNI NE MEDESIMO: 





Fiiuz.iun volorato delle ninde. - Disegno colorato per ricami 
it tappeszerio,  - favola di ricami a guipure. - Disegno per 
Albuni, - alfabeto. - Grande tavola di rienmii. - Mefochia facthe 
o rimmabizai per planoforte. 
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PREZZI D''ABBONAMENTO 
franco di porto in trito il Stagno: . 

Uni ainlio £. 12 — Un someslre 0.00 — Un trimestre 4, 

Citi si abbona per un anno riceve in dono un elegnnte ri 
caio eseguito jin lana e sula sul camevaccio. 

Minmlare P importo PD ablutianento 6 in vaglia postale 0 in 
Srilppo, a vezzo diligenzgi, franco tli porte, alla direzione del 
BAZAR, via so Piciro all Orto, 17, Mitino, — Chi desidera 
dl numero di soggio spedlser L, 1,50 in vaglia o it francobolli. 
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Vella riduzione dei pesi, pur liquidi è solidi, mi- 
«we limenri. di capucità, agrarie 6 geografiche, ni 
usu nella Provincia dol Fuiuli e dei pausi limitrofi 
qui pesi e misure  metrico-deciuali in corso el 
Regno d' Ialia 


CON RAGGUAGLIO 


dello valute, pesi è titoli delle varie monete 
italiane «i! estere 
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AVVISO 


Persona bene istenita neghi affari di commercio 
e molo pratica nella temtara dei libri in scrittura 
doppia «d uso di Germania ed InghiHerra, come 
pur nella corrispondenza commerenile. desidera di 
essere occupati per tru ore cinea che giornalmente 
gli rimangono di libertà. 

Per informazioni rivoleersì all’ Ufficio della Re- 
dazione dalle ore 3 alle 6 pom. 
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COMPILATO HAUTONINIRIE 


DIAGIATO 


NaL 


PRANCEAGHINIO 





Ki vende in Udine dal Librajo Paolo Gambierasi 
al prezzo di e. Gb iL, pari ax, 20 v. da. 


Li 


Tissendo testi unto cla Milano il distiuto fab- 
bricatore di stufe signor Baroliio Fabio offre al 
publico ta sua Serviti, come fabomicatorie «di sbule 
d'ogni genere, di potersi riscaldare anche n cone 
combusiihite di souuua ccomonba. fl sudetto ful- 
brica pure stulo sottermanee dla Russu, ali u ris 
suldare conse infero, nni che s occupa alla rip, 
sizione € ridazione cell stufe per consumo «Li colo, 
Acconioda i fornelli da seul e ii tintoria rigucui- 
dali secondo T ubicma sistonta ressalda bili a rofe. 

Io signor Sarotllo taglia 00 diletto del fumo ii 
camini cd applica anche cupamelie ud uso appa 
tamenti. HITS ue 

Recapito presso il signor Benedetti iuigi, borgo 
Grazzano, n. 268, 
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È sempre aperta l'associazione al 


TECNICO ENCICLOPEDICO 


le migliori aplicazioni della Jisica, della Chiraîca, 
dellAgronomia. della Matematica, Medicina, I'ar- 
macia, fcononiia dontestica, Storia naturale, Com- 
mercio, Industria, Novigazione, Strade fervate, eco. 
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pubblica a puniate 
iii oftar 
Prezzo lire 12 amune per È talia, 

ln premio TAsseciato riceve un diploma di mem 

bro eonrispondente dell'Istituto Noivenca nazionale. 

Tor associarsi basta luviare ii vaglia postale di 

lire 12 allo Direzione del Leenico Enciclopedico in 
Lugo Rnuilia. 


mensili di 64 pagine 
srande. 
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Ti dine (Aa Tipografia di {i. Seltz Do ettore, Avw. Mass, VaLvasone 
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